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Protocollo n. 4291 Como, 19 luglio 2017 
Riferimento pratica:  2010/019 (565) 
Responsabile procedimento: Simone Belli 

 

Oggetto: Variante URBANISTICA al PGT e relativa VAS con Valutazione di Incidenza sul SIC “Lago 

di Piano”. I Conferenza di VAS. Parere. 
 

Trasmissione via PEC 

 
Spett. li 

COMUNE DI CARLAZZO 
 

e p.c.: COMO ACQUA SRL 

 

  ACQUA SERVIZI IDRICI INTEGRATI SRL 

 
 
 

Con riferimento alla Vs. nota prot. n. 4863 del 21.06.2017, con la quale viene convocata la 
conferenza di VAS in oggetto e richiamata la relativa documentazione resa disponibile sul portale 
regionale, si formulano le seguenti considerazioni. 

In merito all’impatto che avrebbe tale variante al PGT sulle infrastrutture del Servizio Idrico Integrato, si 
ritiene comunque opportuno recepire eventuali prescrizioni / valutazioni del Comune di Carlazzo (per i 
servizi di acquedotto e di fognatura) e di Acqua Servizi Idrici Integrati srl (per il servizio di depurazione), ai 
sensi della nota di Como Acqua srl inviata con prot. n. 22 del 04.02.2016. 

Relativamente alla gestione delle acque meteoriche, si chiede al Comune di recepire negli strumenti 
urbanistici e comunque di verificare in fase di attuazione dei vari interventi edilizi l’applicazione della 
Legge Regionale 15 marzo 2016, n. 4 (Revisione della normativa regionale in materia di difesa del suolo, 

di prevenzione e mitigazione del rischio idrogeologico e di gestione dei corsi d'acqua), con particolare 
riferimento all’art. 7 (Invarianza idraulica, invarianza idrologica e drenaggio urbano sostenibile. 

Modifiche alla l.r. 12/2005). 

Si rileva che nella tavola “All_1a_Tavola Vincoli_sud.pdf” non è stato inserito il vincolo di inedificabilità 
nella fascia di 100 m dall’impianto di depurazione sovracomunale, introdotto dalla Deliberazione del 4 
febbraio 1977 del Comitato dei Ministri per la tutela delle acque dall'inquinamento (vedasi Allegato 4 
Impianti di depurazione – 1. Scelta del sito – punto 1.1 e seguenti). Pertanto, si dovrà provvedere ad 
aggiornare tale elaborato. 

Si ricorda che gli interventi edilizi ricadenti nell’agglomerato di Carlazzo (riperimetrato con Delibera 
del ns. CdA n. 28/2013, trasmessaVi con nota prot. n. 2947 del 07.06.2013) dovranno obbligatoriamente 
prevedere l’allacciamento degli scarichi alla rete fognaria presente nelle vicinanze, nel rispetto del 
Regolamento del SII e dei Regolamenti Regionali n. 3/2006 e n. 4/2006. 

Inoltre, il Comune dovrà valutare e garantire la compatibilità delle nuove opere eventualmente 
ricadenti nelle aree di salvaguardia dei pozzi e delle sorgenti, ai sensi dell’art. 94 del D.lgs. n. 152/2006 e 
della DGR n. VII/12693 del 10.04.2003. 
A titolo esemplificativo, si sintetizzano i disposti della suddetta DGR, in particolare: 

1. all’interno dell’area di salvaguardia non potranno esistere pozzi perdenti; 
2. le reti fognarie pubbliche e private (bianche, nere o miste) e i relativi manufatti (p.e. 

pozzetti, stazioni di sollevamento,…) realizzati all’interno dell’area di salvaguardia 

dovranno garantire la perfetta tenuta idraulica bidirezionale e sottoposti ad apposite 
verifiche di collaudo; 

3. i volumi interrati non dovranno interferire con la falda captata e avere un franco di 
almeno 5 m da essa; 
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4. non è consentita la realizzazione di depositi di materiali pericolosi non gassosi (anche in 
serbatoi di piccolo volume a tenuta) e di condotte per il trasporto di sostanze pericolose 
non gassose. 

Qualora l’acquifero captato non sia protetto: 
5. non è consentita la posa di fosse settiche, pozzi perdenti, bacini di accumulo di liquami e 

impianti di depurazione; 
6. è opportuno evitare la dispersione di acque meteoriche, anche provenienti da tetti, nel 

sottosuolo e la realizzazione di vasche di laminazione e di prima pioggia. 

 

Richiamato quanto sopra e fatti salvi i pareri espressi dagli altri Soggetti competenti, si reputa che 
NULLA OSTA all’attuazione della variante in esame. 

Restando a disposizione per eventuali chiarimenti, si porgono cordiali saluti. 
  
 
  Il Responsabile del Servizio 
  Dott. Simone Belli 
 
 
 Documento firmato digitalmente 

 ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.lgs. 85/2005 e smi 


